








Secondo quanto indicato dalla Commissione Europea, i notevoli ritardi accumulati sono dovuti esclusivamente a 
inefficienze e/o difficoltà di natura procedurale, amministrativa, organizzativa e tecnica, ovvero a carico del promotore 

LTF e dei Governi Italiano e Francese. Analogamente è indicato nella Relazione 2013 del Coordinatore Europeo del PP6, 
Brinkhorst. Nessun ritardo può pertanto essere imputato alle azioni di opposizione del Movimento No Tav.



Tutte le spese sostenute dopo il 31 dicembre 2015 non sono rendicontabili all’UE, nemmeno come cofinanziamento 
dell’Italia o della Francia. Eventuali ulteriori finanziamenti UE sono sottoposti a procedure competitive tra i progetti 
presentati da tutti gli stati membri, quindi non sono garantiti né l’assegnazione, né i tempi e nemmeno gli importi.
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http://www.presidioeuropa.net/blog/conferenza-stampa-tav-14-maggio-2014-dossier/
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